
Riforme 
Gli Usa 
elogiano 
Budapest 
• I BUDAPEST Mentre si fa 
un gran parlare di una Unghe­
ria sulla strada del pluralismo, 
il segretario di Stato aggiunto 
degli Stati Uniti, John white-
head, ha avuto ieri parole di 
vivo compiacimento per le ri­
forme economiche e politiche 
ungheresi ed ha accusato la 
Romania dì violare numerosi 
diritti dell'uomo che si era im­
pegnata a concedere e a di­
fendere con l'atto finale di 
Helsinki 

Commentando i colloqui 
avuti a Budapest col primo mi­
nistro e segretano del partito, 
Karoly Grosz, Whitehead ha 
detto al giornalisti, al momen­
to della partenza per ta Bulga­
ra (dove è già giunto) «Ho 
detto ai dirìgenti ungheresi 
che gli amencani sono molto 
interessati al successo delle ri­
forme che hanno in cantiere e 
si augurano che vadano in 
porto. Li ho assicurati che gli 
Stati Uniti desiderano dare' il 
loro contnbuto per favorire lo 
sviluppo di un economia di 
mercato e una società più de­
mocratica e pluralista Abbia­
mo discusso in qua! modo noi 
possiamo contribuire a questo 
processo*. 

Circa la situazione in Roma-
ma, rispondendo alla doman­
da di un giornalista, 1) segreta­
rio di Stato aggiunto ha escla­
mato: «Nel quadro del mio 
viaggio ho visitato la Romania 
ed no visto coi miei occhi la 
distruzione di villaggi contadi­
ni. E una tipica violazione dei 
diritti umani», Whitehead ha 
fatto riferimento al progetto 
romeno di radere al suolo en­
tro il Duemila 7 000 dei 
13.000 villaggi di contadini e 
trasferire le popolazioni in co­
siddetti centri agro-industriali. 
«Gli Stati Uniti hanno una ca­
pacità limitata a far mutare la 
condotta di Ceausescu. In Ro­
mania i diritti dell'uomo ven-
t|ono oppressi in altri casi ol-
re quello citato. Ci sono altre 

serie violazioni: prigionieri po­
litici, soppressione della reli­
gione, soppressione de) dirit­
to di riunione, di manifesta­
zione, di dissenso nel riguardi 
del governo. Non c'è libertà 
di stampa» 

Gran Bretagna 
Licenziati 
perché iscritti 
al sindacato 
• i LONDRA. Il governo bri­
tannico ha messo ieri In prati­
ca la minaccia di licenziare 
quattro specialisti del segretis­
simo centro di ascolto radio 
di Cheltenham se non avesse­
ro restituito le loro tessere di 
iscrizione al sindacato. Oltre 
5000 dipendenti statali hanno 
abbandonato immediatamen­
te il posto di lavoro quando è 
stata diffusa la notizia. SI tratta 
del primo licenziamento nel 
settore pubblico motivato dal­
la sola appartenenza al sinda­
cato. Il governo ritiene che la 
tessera delle «Trade union» sia 
Incompatibile con i caratteri 
di segretezza del centro di 
spionaggio radio, 

Erano stati in 18, circa cin­
que anni fa, a sfidare questo 
veto all'interno del centro di 
Cheltenham. Gli altri dipen­
denti avevano accettato un'u-
na-tantum di mille sterline per 
rinunciare definitivamente al 
loro diritto di iscrizione al sin­
dacato. Di questi 18 alcuni 
erano stati trasferiti, in manie­
ra .morbida., ad altn incarichi 
nello stesso centro, per altri è 
scattato l'ultimatum. Il sinda­
cato sta ora organizzando uno 
sciopero che coinvolgerà 
SOOmila funzionari statali per 
I) 7 novembre. 

A Belgrado verso il compromesso Una notte di votazioni al plenum 
Alla Serbia il Kosovo Tutto il gruppo dirigente 
e la Vojvodina ma non passano sottoposto ad un difficile 
le altre rivendicazioni etniche esame a scrutinio segreto 

Il leader serbo perde ai punti 
Notte dì votazioni al plenum del Ce jugoslavo. Sul­
la relazione dì Suvar, sul documento della presi­
denza, sulla fiducia ai membri della presidenza 
stessa. Il gruppo serbo pareva in difficoltà, ma si 

ftrafilava anche la possibilità di un compromesso. 
I presidente della Federazione jugoslava Dizdare-

vìc, allarmato: «Non possiamo tollerare oltre che la 
nostra immagine nel mondo sia così offuscata». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

M BELGRADO Prende la 
parola il serbo Milovan Popò-
vie e spara a zero sul presi­
dente della Lega Stipe Suvar: 
«Perché ha fatto una relazione 
cosi lunga? Non siamo mica a 
un simposio. Vorrei anche 
che Suvar mi spiegasse per 
quale ragione ha cambiato po­
litica passando da alleato di 
Milosevic a duro avversario 
della leadership serba. Non gli 
chiedo di dimettersi, ma fac­
cia il suo lavoro in modo cor­
retto». Nel palazzo dei Con­
gressi di Belgrado si sparge il 
gelo. Suvar se ne sta immobile 
come una statua al suo posto. 
Da) palco della presidenza si 
precipita al microfono it mon-
tegrino Marko Oriandic: «Nes­
suno ha il diritto di parlare in 
questo modo, tanto più al pre­
sidente della Lega dei comu­
nisti jugoslavi» Il ghiaccio ora 
si scioglie. Scrosciano gli ap­
plausi. Quasi tutta la sala si 
unisce aita condanna dell'at­
tacco a Suvar. Dai discorsi è 
come se si passasse ai voti. 
Chi sta con Suvar, chi con Mi­
losevic, e it gruppo serbo ap­
pare isolato. 

Il XVII plenum del Comitato 
centrale jugoslavo non si è de­
ciso qui, ma ha avuto qui una 

svolta decisiva Certo i serbi si 
sono affretati a interpretare 
l'applauso a Suvar come un 
generico tributo alla massima 
figura del partito. Ma è chiaro: 
in quel momento, i serbi han­
no perso una battaglia, ben­
ché poi privatamente Popovic 
abbia fatto sapere di aver agi­
to per scelta propna e per 
smuovere le acque. 

Una sconfitta per Milosevic, 
allora? Non è così semplice. 
len sera, a dibattito finalmen­
te terminato, i lavori prosegui­
vano con la votazione su alcu­
ni emendamenti ad un docu­
mento presentato dalla presi­
denza del Ce su «Compiti im­
mediati e affinità della Lega 
per superare la sfavorevole si­
tuazione politica economica e 
sociale del paese» Si preve­
deva l'approvazione generale 
del testo. Il rischio di un voto 
negativo dei comunisti serbi 
sembrava scongiurato anche 
alla luce della dichiarazione 
fattaci in mattinata dal segre­
tario esecutivo della Lega di 
Serbia, Vladimir Stambuk: 
•Siamo soddisfatti, è un docu­
mento accettabile, una buona 
base per affrontare tutti i pro­
blemi del paese, a partire dal 
Kosovo». Si al documento, ma 

Il presidente della Lega Suvar e Sucnic, ministro della Difesa, ascoltano il discorso del segretario Korosec 

sì anche, probabilmente, alla 
relazione introduttiva di Su­
var, che conteneva parti tra­
sparentemente assai critiche 
verso l'operato di Milosevic e 
dei suoi. L'assenso, ci è stato 
detto da fonte ben informata, 
sarebbe potuto venire nella 
forma di un'approvazione al-
l'impostazione generale della 
relazione di Suvar, pur espri­
mendo riserve su singoli pun­
ti. Oppure il sì avrebbe potuto 
essere concesso ad una rela­
zione conclusiva di Suvar for­
se più «morbida» rispetto a 
quella letta in apertura dei la­
vori. La stessa fonte aggiunge­
va che la ricompattazione del 
Ce rischiava però di andare in 
pezzi nel momento in cui (a 
notte inoltrata o addirittura 

stamattina) si fosse passati al 
voto di fiducia sui membri del­
la presidenza. 

Un voto segreto che può 
comportare sorprese. Esso in­
teressa i quattordici membri 
permanenti della presidenza 
tranne i quattro che già per 
conto loro hanno rassegnato 
le dimissioni. Un voto impre­
vedibile dove potrebbero en­
trare in gioco fattori personali, 
oppure scelte preconcette sul­
la base della provenienza geo­
politica di chi vota e di chi 
deve essere votato. L'appa­
rente contrapposizione tra i 
serbi e gran parte delle altre 
componenti della Lega po­
trebbe qui trovare una sua evi­
dente espressione e quantifi­
cazione numerica. 

C'è l'incognita del voto dì 
fiducia, ci sono i fuochi d'arti­
ficio esplosi nel duello verbale 
tra leader delle varie tendenze 
(fragorosi prima del Ce ma as­
sai meno rumorosi nel com­
plesso durante ì lavori). Ma 
c'è anche it lavorìo sotterra­
neo che starebbe portando a 
una sorta di riequilibrio indo­
lore dei rapporti di forza. Una 
lettura attenta dei discorsi dei 
principali oratori lascia intra­
vedere un'ipotesi di accordo 
di questo tipo: tutti riconosco­
no il pieno diritto della Serbia 
a rimodellare la Costituzione 
in modo da affermare la sua 
piena potestà di Repubblica 
sul Kosovo e la Vojvodina, le 
due province autonome. Con­
temporaneamente Milosevic 

Presieduta da Gorbaciov la commissione per la riforma costituzionale 

I/Urss si dà nuove istituzioni 
Compiti diversi per partito 

Gorbaciov presiede la commissione per il varo della 
riforma costituzionale e per la nuova legge elettorale. 
Per ora le domande sono più delle risposte. Come 
dividere le funzioni del partito da quelle dello Stato? 
Quali rapporti tra il presidente del Soviet supremo e il 
Congresso dei deputati del popolo? Creare, e con 
quali poteri, il comitato di controlio costituzionale? 
Lo «Stato di diritto» è tutto da costruire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• i MOSCA. Sta per decollare 
la prima fase della «riforma 
rie) sistema politico», con la 
pubblicazione del progetto di 
legge su «modifiche e aggiun­
te alla Costituzione dell'Urss» 
e sulla nuova legge elettorale. 
Gorbaciov in persona ha pre­
sieduto la commissione del 
Comitato centrale che ha dato 
il via (relazione di Lukianov, 
ma Viktor Cebrikov, che pre­
siede la commissione, non ha 
parlato e non si sa se c'era) In 
attesa d. 1 primo atto giuridi­
co, la discussione ferve sul­
l'immensa materia vergine di 
una legislazione tutta da co­
struire, in un paese dove - co­
me ha scritto il professor A. 
Miscin, dell'università di Mo­
sca - «non sappiamo nemme­
no cosa sia la tecnica del pro­

cesso legislativo. Tutto va a fi­
nire nell'apparato del partito, 
dove in sostanza si senvono le 
leggi» Esagerazione polemi­
ca? Le opinioni che si espn-
mono sulla stampa, al contra-
no, sono perfino più radicali. 

In un recente dibattito pub­
blicato dalle «lzvestija» (cui 
hanno preso parte rappresen­
tanti del ministero della Giu­
stizia, dell'Accademia di eco­
nomia del Consiglio dei mini­
stri dell'Urss, dell'Istituto 
scientifico per la legislazione, 
dell'Istituto del diritto e dello 
stato dell'Accademia delle 
scienze, dell'Accademia di 
scienze sociali presso il Comi­
tato centrale: in pratica tutti i 
soggetti più autorevoli in ma­
teria) il professor Junj Orlo-
vskij ha esclamato- «Probabil­

mente nessuno di noi può 
spiegare perché nel nostro 
paese si fanno leggi su certe 
questioni e su altre si emetto­
no "risoluzioni"... Perché 
molte leggi non hanno dispo­
sitivi di attuazione (col risulta­
to che il vuoto viene riempito 
da decisioni dicasteriali, che 
correggono la legge a piaci­
mento...)». Il professor Ata-
manciuk aggiunge: «Oggi sia­
mo nella situazione che gli or­
gani rappresentativi, inclusi i 
più elevati, sono senza poteri 
sulle questioni economiche». 
E il professor Ufscitz rincara 
la dose: «Sì, fino ad oggi il So­
viet supremo si è limitato a 
formalizzare le decisioni che 
venivano prese in altre sedi». 
E una delle questioni da nsol-
vere, mentre ci si appresta al 
passaggio allo stato di diritto, 
è: «dove si faranno le leggi? 
Nel Soviet supremo, nel Con­
siglio dei ministri, oppure nel­
l'apparato del Comitato cen­
trale?». È la stessa opinione 
del professor Miscin: «Il difet­
to principale del nostro siste­
ma nel corso di 60 anni è stato 
l'assoluta non corrispondenza 
tra il dettato costituzionale e 
la realtà delta vita del potere 
statale. L'apparato del partito 

svolge funzioni che non gli so­
no proprie. Gli organi statali 
svolgono un ruolo decorati­
vo». La questione cruciale è 
dunque quella - indicata dalla 
XIX Conferenza - di «dividere 
le funzioni dello Stato da quel­
le del partito». In realtà nessu­
no ha mai spiegato bene cosa 
voglia dire l'articolo 6 della 
Costituzione, laddove indica 
che le organizzazioni del par­
tito svolgono il loro ruolo din-
gente «nell'ambito della Costi­
tuzione». E allora «perché ab­
biamo paura di porre chiara­
mente la questione: serve o 
no una legge che definisca 
cos'è il ruolo dirigente del 
partito?». Parole franche che 
un tempo sarebbe stato im­
possibile non solo scrìvere, 
ma anche pronunciare in pub­
blico. Ma il dibattito è appena 
cominciato. Un altro dei nodi 
della discussione è il ruolo del 
comitato di controllo costitu­
zionale. Che ci voglia un orga­
no indipendente è oramai ri­
conosciuto da tutti. Ma non è 
ancora chiaro né come dovrà 
essere composto, né come 
eletto, né quali saranno i suoi 
poten. 

Potrà annullare, ad esem­
pio, gli atti del governo ritenu­

ti incostituzionali? Molti pen­
sano di sì. Ma altri pensano 
che non dovrà avere il potere 
di annullare una legge del So­
viet supremo. In generale è 
forte tra gli studiosi l'esigenza 
di creare un meccanismo di 
controlli reciproci tra legislati­
vo ed esecutivo. 

«Reagan chiede 28 milioni 
di dollari per i contras - ricor­
da Atamanciuk - ma il Con­
gresso glieli nega. È molto be­
ne che egli non possa ottener­
li senza l'autorizzazione del 
Congresso». Ma forse l'esem­
pio americano va bene anche 
laddowe prevede, in certi ca­
si e in prima istanza, il diritto 
di veto per il presidente. Per­
ché non introdurlo anche nel­
la nuova Costituzione sovieti­
ca?. Per ora si sa soltanto che 
il Congresso dei deputati del 
popolo avrà 2.250 deputati, si 
riunirà una volta all'anno, 
eleggerà il presidente e due 
Camere di 400-450 deputati 
01 nuovo Soviet supremo) che 
funzioneranno in permanen­
za. Ma la ripartizione delle lo­
ro funzioni, i loro poteri, i loro 
rapporti, restano da definire, 
così come resta da chiarire il 
peso del partito nella nuova 
fisionomia istituzionale. 

e i suoi rinunciano a qualun­
que eventuale progetto di mo­
bilitare le centinaia di migliaia 
di serbi che vivono nelle altre 
Repubbliche, Bosnia, Croazia, 
Montenegro. Rinunciano cioè 
a «esportare» la protesta po­
polare sviluppatasi con tanta 
forza sul propno territorio in 
questi ultimi mesi. Una prote­
sta che partiva dal Kosovo ma 
amvava a squarciare il velo 
sulta drammatica dimensione 
dei problemi socio-economici 
della Jugoslavia, e si spingeva 
sino a indicare per nome e co­
gnome i responsabili della cri­
si. Se l'accordo è veramente 
questo, c'è da augurarsi solo 
che esso basti a creare un cli­
ma nuovo di collaborazione 
in cui le autorità jugoslave 
possano affrontare serena­
mente tutte le altre gravissime 
questioni che sono sul tappe­
to. 

Un certo pessimismo è 
d'obbligo perché lo svolgi­
mento del Ce non ha fatto 
emergere sempre in maniera 
palese gli elementi di divisio­
ne. Un dibattito più franco ed 
esplicito avrebbe comportato 
contrasti più accentuati ma 
anche scélte più chiare e defi­
nite. A cosa sia servito il Ce lo 
diranno i fatti dei prossimi 
giorni e settimane. Intanto va 
registrato l'autorevole allarme 
del presidente jugoslavo Rai! 
Dizdarevic ieri in aula: «E ora 
di finirla con le polemiche e le 
aggressioni tra leader delle di­
verse repubbliche e province. 
Non si può tollerare oltre che 
la nostra immagine nel mon­
do sia così offuscata. Dobbia­
mo essere preoccupati per­
ché tanti governi cominciano 
a non avere più fiducia in noi». 

Mosca 
Processo 
per la strage 
di Sumgait 
• • MOSCA. È iniziata ieri a 
Mosca, presso la Corte supre­
ma dell'Urss, un processo 
contro tre degli autori del po­
grom antiarmeno effettuato 
dal 27 al 29 febbraio scorso 
nella città azerbaigiana di 
Sumgait. Il bilancio della .cac­
cia all'armeno, fu pesantissi­
mo: 32 morti, circa 200 feriti 
(un centinaio dei quali tra le 
forze dell'ordine), sei casi di 
violenza carnale, molte case 
saccheggiate e bruciate. Sul 
banco degli imputati, scrive la 
Tass, siedono tre azerbaigiam: 
A. Akhmedov, 1. lsmailov e -la. 
Giafarov, accusati di aver or­
ganizzato e partecipato diret­
tamente ai .disordini di mas­
sa, accompagnati da pogrom, 
incendi e omicidi.. 

Un primo processo contro 
gli autori delle stragi antiarme-
ne si era concluso a Bakù il 16 
maggio scorso, con la con­
danna di T. Izmailov a 15 anni 
di campo di lavoro. L'imputa­
to era stato nconosciuto col­
pevole di omidicio. L'anda­
mento dei primi processi ave­
va tuttavia suscitato proteste 
in Armenia. Secondo i rappre­
sentanti del movimento nazio­
nale armeno, infatti, tenere i 
processi a Bakù significava 
non garantire l'imparzialità 
del giudizio. 

Polonia 
«Slitterà 
la tavola rotonda» 
conferma Urban 

Nell'ormai rituale conferenza stampa del martedì il porta­
voce del governo di Varsavia, Jerzy Urban fnella foto) ha 
confermato che la tavola rotonda fra le diverse compo­
nenti sociali del paese slitterà almeno di una settimana. A 
ntardare i tempi è l'assenza dei rappresentanti della Chie­
sa, volati a Roma per le dieci candeline del papato di 
Wojtyla. Urban comunque ha rimproverato I giovani radi­
cali che hanno manifestato domenica a Danzlca e le orga­
nizzazioni di opposizione che si sono incontrante il 13 
ottobre. «Non tutti I probabili interlocutori ai prossimi col­
loqui mostrano un atteggiamento costruttivo.. 

Mathias Rust 
vuol tornare 
a Mosca ma 
con tanto di visto 

Mathias Rust, il giovane te­
desco occidentale che in 
barba al radar sovietici at­
terrò sulla piazza Rossa. 
vuol tornare sul «luogo del 
delitto, ma stavolta con 
tanto di visto e di regolare 
biglietto su un aereo di II-

^ ^ ^ ^ ™ ^ • " ^ ™ " " " nea. Lo ha reso noto il por­
tavoce del ministero degli Esteri sovietico Gherasimov, Ci 
saranno dei problemi - na precisato - in quanto Rust ha 
violato le leggi sovietiche ed è stato condannato dalla 
magistratura (poi graziato). Rust ha espresso il desiderio di 
tornare in Urss sia perchè si sente un ambasciatore di pace 
sia perché di quel Paese non ha potuto visitare nulla, uopo 
l'eclatante atterraggio fu subito arrestato. 

Liberato 
l'ex ministro 
cileno 
Almeyda 

Dopo un anno e quattro 
mesi trascorsi in carcere, è 
stato liberato l'ex ministro 
degli Esteri e leader di una 
frazione del partito sociali­
sta del Cile, Clodomiro Al­
meyda. La scarcerazione è 
stata imposta dalla corte su-

""•"•"—"""""""—"—""""• prema in forma definitiva, 
con la riduzione della pena da 541 a 391 stomi di carcere. 
Almeyda, accusato dal governo militare del Cile di «apolo­
gia del terrorismo., ha jgià scontato i 391 giorni di prigione 
e pertanto il tnbunale ha ordinato la sua liberazione - ma 
la corte ha respinto i tre ricorsi presentati dalla difesa del 
leader socialista, riaffermando le ragioni che il regime 
militare ha presentato alla magistratura per esigere l'arre­
sto dell'ex ministro degli Esteri cileno durante II governo 
del socialista Salvador Allende 

La Cina nega 
a Fang Uzhi 
il permesso 
di recarsi in Usa 

La Cina ha revocato al dissi­
dente Fang Uzhi (nella fo­
to) il permesso di recarsi 
negli Usa, accusandolo di 
diffondere falsità sulla lea­
dership di Pechino. A indi­
spettire i dirigenti cinesi è stato il fatto che l'astrofisico, 
parlando In Australia con alcuni studenti, avrebbe riferito 
voci secondo le quali gli esponenti del governo cinese e f 
loro figli detengono conti correnti all'estero. A Pana era 
stato concesso un visto per recarsi 11 12 dicembre in Texas 
per un convegno e per soggiornare sei mesi in Colorado 
presso l'Istituto di Astrofisica. Fang venne espulso dal par­
tito all'inizio dell'87 perché ritenuto «colpevole» di aver 
incitato gli studenti alle dimostrazioni di piazza. 

La Casa Bianca ha smentito 
in maniera perentoria che 
Reagan e Gorbaciov possa­
no per la quinta volta in­
contrarsi.Il presidente Usa 
andrà In pensione il 20 gen­
naio e I negoziati «Start* so­
no troppo In alto mare p e r 
che, come si era ventilato 

alla fine del quarto summit, i due possano vedersi per 
discutere l'eventuale accordo «Start.. Nelle settimane 
scorse si era parlato di un possibile quinto vertice se i 
leader delle superpotenze avessero ricevuto it Nobel per la 
pace. L'ambito premio è stato però loro soffiato dal «ca­
schi blu. dell'Orni. 

Non ci sarà 
un altro summit 
tra Reagan 
e Gorbaciov 

Sulle «Izvestfa» 
apparirà - ,~ - r -
_ „ L I » I I . » V volta pubblicità di prodotti 
pUDOIIClta sovietici e stranieri: l'an-

straniera 

Il quotidiano serale «Izve-
stia., organo del governo, 
pubblicherà per la prima 

nuncio è stalo dato ieri in 
una conferenza stampa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presso la sede del giornale 
•̂ ••••»»****»«*"«»»»*******«»»»»«"» che. con i suoi 10,5 milioni 
di copie, è uno dei più diffusi dell'Urss. «Gli imprenditori di 
ogni paese potranno d'ora in poi presentare sulle "Izve-
stia' informazioni sul propri prodotti, servizi e nuove tec­
nologie, per stabilire contatti con i partner sovietici*, scri­
ve la Tass nel commentare la notizia. La novità (nessun 
quotidiano sovietico ha mai pubblicato pubblicità fino ad 
ora) è stata resa possibile grazie ad un accordo firmato tra 
la direzione del quotidiano e la casa editrice tedesca di 
moda «Burda.. Quest'ultima ha ottenuto i diritti in esclusi­
va per fare da tramite nella raccolta della pubblicità per le 
•Izvestia». 

In Sviserà 
un taxi 
per sole donne 

Tempi duri anche nella 
tranquillissima Svizzera per 
le donne che escono sole 
dì sera. Ma la soluzione (più 
volte proposta anche dai 
movimenti femminili no­
strani) è il taxi «rosa.. A 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Berna il servizio è stato 
•»•*"•»»»•••»••••••••••»*••»»•••••• inaugurato sotto lo slogan 
«le donne conducono le donne*. I taxi riservati alle donne 
nelle ore notturne sono guidati da donne in modo da 
garantire la sicurezza per chi si è recata a teatro o a cena 
fuori. 

ANTONELLA CAIAFA 

Stati Uniti, 
la madre priora 
del convento 
delle «barricadere» 

H Madre Teresa Hewitt, priora del convento cattolico della 
Beata Vergine Maria di Mount Carmel, nel New Jersey parla ai 
giornalisti dopo la partenza dell'emissario vaticano inviato per 
incontrare le cinque suore .barneate» Da due settimane le 
monache dissidenti si sono asserragliate nell'inlermena del 
convento per protestare contro gli strumenti del diavolo latti 
entrare da qualche tempo nella sacra dimora tv, giornali e altre 
•diavolerie. La tradizione dell'ordine infatti vorrebbe solo 
clausura e silenzio 

Da Bologna a Mosca per creare manager 
n BOLOGNA Un aiuto alla pereslrojka 
(soprattutto in campo economico) giungerà 
presto anche da Bologna: è infatti «in dinttu-
ra d'arrivo, l'accordo fra Mosca e la bolo­
gnese Nomisma (la società di ricerca eco­
nomica it cui comitato scientifico è presie­
duto dal professor Romano Prodi) per dare 
vita ad una «Nomisma. sovietica e costruire 
una scuola di formazione per i dirigenti. 

«L'Unione Sovietica - spiega il dottor 
Gianni Peccì, direttore di Nomisma - ci ha 
chiesto di formare dirigenti capaci di essere 
cinghia di trasmissione fra l'apparato statate 
ed il sistema delle imprese, per applicare 
quella perestrojka che è appunto ristruttura­
zione, innovazione. Non vogliono una scuo­
la per manager "classica": per intenderci, 
non desiderano importare una Bocconi, ma 
ci hanno chiesto di costruire una scuola che 
si adatti alle loro esigenze Non è tutto a 
Nomisma viene affidato il compito di porta­
re in Unione Sovietica esperti da tutto il 
mondo» 

Si può chiamare un ruolo di mediazione? 
«No, non si tratta di questo L'Urssvede nel­
l'Italia un interlocutore Importante, anche 

La perestrojka ha trovato un nuovo 
alleato: si chiama «Nomisma» ed è la 
società di studi economici fondata 
nel 1981 a Bologna. «Ci hanno chie­
sto di formare dirigenti in grado di 
essere cinghie di trasmissione fra ap­
parato ed imprese, manager della ri­
forma economica». Oltre alla società, 

verrà costruita a Mosca anche una 
scuola, e si coordineranno gli esperti 
(di tutto il mondo) di cui l'Urss ha 
bisogno. I contatti fra «Nomisma» e i 
dirigenti sovietici sono in corso or­
mai da un paio di anni, e presto do­
vrebbero concludersi con l'annuncio 
ufficiale dell'accordo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

perché i rapporti con altn paesi non sono 
semplici. Fino a pochi anni fa gli Stati Uniti 
erano "Satana", la Germania occidentale ha 
ancora l'handicap di un passato poco piace­
vole .. Noi non dovremo essere mediatori, 
ma testa pensante che trova gli uomini più 
idonei alle esigenze di una Unione Sovietica 
che ha comunque bisogno di competenze 
sparse in tutto il mondo» 

I contatti Ira Nomisma ed i dirigenti del­
l'economia sovietica sono in corso ormai da 
un paio d'anni, e presto dovrebbero conclu­
dersi con l'annuncio ufficiale dell'accordo 

E già stato scelto anche il nome della «No­
misma. sovietica, («non sarà né italiano né 
«russo.) ma non è stato reso noto 

Perché Mosca ha scelto Nomisma' «Sia­
mo in contatto da tempo, ed i sovietici han­
no voluto conoscere soprattutto, oltre al 
contenuto del nostro lavoro, anche il meto­
do ed il modello. Ciò che ci distingue da 
altre società di ricerca è il nostro modello 
organizzativo, anomalo rispetto all'Universi­
tà e ad altre realtà italiane e straniere. Non 
siamo statali, e nemmeno un ufficio di con­
sulenza Ci occupiamo di ncerca economi­

ca, ma con un'ottica rivolta soprattutto agli 
interessi generali. Siamo una società per 
azioni, quindi in regime privatistico, ma c'è 
un comitato scientifico che opera le scelte. 
Ci piace definirci cosi": un corpo grande co­
me quello di elefante, che riesce a muoversi 
però con le gambe di una gazzella». 

Questo strano animale sbarca ora in Unio­
ne Sovietica, e per ricercatori e dirigenti di 
Nomisma questo è un momento di euforia. 
«E un fatto molto importante - dice Gianni 
Pecci - non solo per noi ma anche per l'Ita­
lia. queste collaborazioni sono fatti concreti 
e duraturi, al di là delle kermesse di questi 
giorni con tanti fuochi artificiali.. Nomisma 
è nata nel marzo 1981, ha ventidue dipen­
denti a libro paga e può contare sul lavoro di 
circa ottanta ricercatori. Nel comitato scien­
tifico figurano fra gli altri Patrizio Bianchì, 
Sebastiano Brusco, Fabio Gobbo, Angelo 
Tantazzi. 

«Abbiamo accumulato un'esperienza -
dice ancora Gianni Pecci - della quale l'Urss 
ha tremendamente bisogno». Pecci non ve­
de l'ora di poter dare I annuncio ufficiale 
Per ora l'arnvo dell'elefante-gazzella in Urss 
è «imminente. 
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